
8 

 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti:  
Sergio Braccu (anni 71), Giovanna Lambertini (anni 96) 

Domenica  
23 febbraio 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi (3a el), Incontro (3a 
el); Avanti (5a el); ACR junior, ACR senior.  

Lunedì 

24 febbraio 
Giornata di preghiera per i defunti 
ORE 21 Giovani ACI 

Martedì 

25 febbraio 
Ore 21 riunione catechisti gruppo incontro  (quarta el.)  
ORE 21 PREGHIERA CENACOLO RNS “MARIA”  

Mercoledì 

26 febbraio 
Giornata di preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose 
ORE 17 PREGHIERA  CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI” 

Giovedì 

27 febbraio 
Ore 16,30  E Ore 21,00 ADORAZIONE  EUCARISTICA 
Ore 21 gruppo giovani  

Venerdì  

28 febbraio 
Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori  
ORE 21 GRUPPO GIOVANISSIMI CON IL DOTT. FRANCESCO TURRINI 

Sabato  
01 marzo 

Per la santificazione dei sacerdoti 
ore 15 catechesi gruppi Eccomi (1 md); Faro (2a md);  

Domenica  
02 marzo 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi; Incontro; Avanti; 
ACR / ore 11 incontro genitori  

BANCO FARMACEUTICO 
I nostri ragazzi dei gruppi: Gimi, Acr, Faro e gruppo 
“Eccomi” hanno aiutato nelle farmacia per la raccolta dei 
farmaci destinata ai bisognosi, promossa dagli amici del 
banco farmaceutico. Abbiamo ricevuto dagli amici del banco 
questo messaggio di ringraziamento: “le giornate del far-
maco appena trascorse, ci hanno fatto fare l'esperienza 
dello stupore. Siamo stupiti per gli incontri fatti e spesso 
inattesi, stupiti per il grande coinvolgimento dei volontari 
e per i loro sguardi pieni di gioia nel donarsi, stupiti per le 

testimonianze e per i grazie ricevuti, stupiti anche per il riconoscimento da parte delle 
istituzioni locali (il Comune di Ferrara vuole farci un ulteriore donazione di farmaci), 
stupiti per i 1.400 farmaci donati in più rispetto all'anno scorso. Tutto ciò ci fa capire 
come non è finito tutto con le GRF, ma adesso si ricomincia, certi che tutto ci è dato e 
che abbiamo la responsabilità di comunicare la bellezza sperimentata in queste settima-
ne. Per la cronaca, i farmaci raccolti nella Provincia di Ferrara sono stati 7.583 per un 
valore economico di oltre € 66.000. La Farmacia Porta Mare è  la terza farmacia in Italia 
come importo economico di farmaci donati. Vi ringraziamo per il vostro aiuto”. Alla 
nostra Caritas sono stati donati 418 farmaci di prima necessità.        
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
E CHIESA GIUBILARE  

Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  
 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

Foglio di collegamento dal  23 febbraio  al  02 marzo 2025  N°09/25 

 
 

DAL  VANGELO   
SECONDO Luca     

6, 27-38 
In quel tempo, Ge 
sù disse ai suoi di 

scepoli: «A voi che 
ascoltate, io dico: 

Amate inve ce i 
vostri nemici, fate 
del bene e pre sta-
te senza sperarne 
nulla, e la vostra 
ricompensa sarà 
grande e sarete 

figli dell’Altissimo, 
per ché egli è be-
nevolo verso gli 

ingrati e i malvagi. 
Siate misericordio-

si, come il Padre 
vo stro è miseri-
cordio so. Non 
giudicate e non 
sarete giudicati; 

non condannate e 
non sarete condan 

nati; perdonate e 
sarete perdonati. 

Date e vi sarà da-
to: una misura 

buona, pigiata, col-
ma e tra boccante 
vi sarà versata nel 

grembo, perché 
con la misu ra con 
la quale mi surate, 

sarà misura to a 
voi in cambio».   

    A VOI CHE ASCOLTATE! 
Gesù ci dice oggi: “a voi che ascoltate”. Solo se ti metti in 
ascolto sincero di Gesù puoi comprenderne il messaggio nel-
la sua profondità. Amare tutti, egli ci ordina. Amare significa 
questo: apri la tua mano a chi ha bisogno, incoraggia chi è 
smarrito, consola chi piange, prendi del tuo e donalo, non 
rispondere al male con il male. Ci invita ad avere un cuore 
pieno di amore verso tutti. E’ facile fare un favore a chi poi 
te lo restituirà, prestare per riavere, ma in questo non c’è al-
cun merito. Chi ama quando è riamato fa quello che fanno 
tutti e non fa nulla di speciale. Ecco Gesù ti chiede di fare 
qualcosa di più. Amare chi non ti ama, perdonare chi ti ha 
fatto del male, fare del bene a chi ti odia. Dice addirittura di 
pregare per coloro che ci odiano. Mai come oggi queste pa-
role risuonano così profetiche per la costruzione di un mon-
do nuovo. Se ognuno si impegnasse davvero a fare pace e 
non coltivare rancori, i conflitti finirebbero, le famiglie torne-
rebbero unite, le inimicizie e gli odi si spegnerebbero. Gesù 
ci dice che se dessimo più spazio al suo insegnamento lui ce 
ne sarebbe grato. Lui desidera che lo imitiamo proprio in 
questo: l’amore ai nemici. Nel corso della storia ci sono stati 
esempi luminosi. Vorrei ricordarne uno: Rita da Cascia, la 
santa dei casi impossibili. Il marito fu assassinato e questo 
innescò una faida terribile. Solo l’intervento di questa grande 
donna riportò la pace. Nonostante avesse perso tutto, anche 
i suoi figli, perdonò quegli assassini e riportò la pace la Ca-
scia.  Ecco: a chi avrà la forza di fare del bene a tutti, anche 
ai nemici, Dio promette una grande ricompensa: essere figli 
dell’Altissimo. Come misureremo saremo misurati. Se avre-
mo misericordia troveremo misericordia, se non giudichere-
mo non saremo giudicati, se non condanneremo non saremo 
condannati, se perdoneremo saremo perdonati. Amore, amo-
re, amore, questo ci chiede il buon Dio. Solo l’amore salverà 
il mondo. Date e vi sarà dato. Amre tutti, amare per primi.                 
                                                                          Don Marco    
       
                    
                                               

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Dal 24 febbraio i sacerdoti passeranno nelle case per la benedizione 
della famiglie. Potete prenotare giorno e ora della visita presso la se-
greteria della parrocchia (Tel. 0532767748) 

CARITAS PARROCCHIALE   
RACCOLTA VIVERI PER I BISOGNOSI  
C’È TANTO BISOGNO ANCHE DI TE  

Sabato  1 e domenica 2 marzo 

IN CHIESA SI RACCOGLIERANNO PRODOTTI  
A LUNGA CONSERVAZIONE E OFFERTE 

In occasione del Giubileo 2025, i giovani 
della nostra parrocchia offrono a tutta la 
comunità una rassegna cinematografica 

sul tema della speranza divisa in quattro appuntamenti 
secondo la seguente programmazione: 

 

LUNEDÌ 10 MARZO 2025 DALLE 19:30 
Perfect Days (2023), diretto da Wim Wenders 

DOMENICA 13 APRILE 2025 DALLE 15:00 
Up! (2009), diretto da Pete Docter 

LUNEDÌ 12 MAGGIO 2025 DALLE 19:30 
Miracolo a Milano (1951), diretto da Vittorio De Sica 

SABATO 21 GIUGNO 2025 DALLE 21:00 
La La Land (2016), diretto da Damien Chazelle 

 

Tutte le proiezioni saranno anticipate dalla presentazione dell’opera e seguite 
da un dibattito sul film e sul tema generale che collega tutto il progetto: la 
Speranza secondo i valori della Fede. 
I parrocchiani della Sacra Famiglia sono invitati nel giorno e nell’orario sele-

zionato preso la cappella invernale, si chiede pertanto di recarsi in segreteria 

nei giorni precedenti la proiezione e comunicare la propria presenza.  

RASSEGNA STAMPA                                                               
Dal settimanale “La Voce”  CENTRO DIURNO CARITAS IN VIA ARGINONE 
UN LUOGO AL RIPARO E PER INCONTRARSI. Caritas Ferrara lo aveva in mente da 
tempo, consapevole che la città ne aveva bisogno. «A pensare le cose siamo bravi, 
poi non sempre è facile realizzarle», spiega il Direttore Paolo Falaguasta. Anche se ci 
è voluto un po’, entro il prossimo mese di marzo il nuovo Centro diurno diventerà 
realtà. Sarà in via Arginone 159, di fianco ai locali già utilizzati da Caritas per la con-
segna e la distribuzione dei vestiti. «Ci avevamo già provato prima del Covid – rac-
conta Falaguasta – lo avevamo aperto in via Brasavola, dove c’è anche la mensa, 
eravamo aperti tra il pranzo e la cena e di persone ne venivano davvero tante, poi 
abbiamo dovuto chiudere per la pandemia, ma il desiderio di fare qualcosa è rima-
sto. Sapevamo che era un’esigenza, a Ferrara non ci sono altri centri diurni, aveva-
mo capito che un luogo del genere potesse essere interessante per tutte quelle per-
sone che ad oggi vivono fuori, con il caldo, il freddo e tutte le difficoltà del caso. 
Tutti quelli che vanno nei dormitori, che aprono la sera e chiudono al mattino, du-
rante il giorno non sanno dove stare, volevamo provare a toglierli dalla strada, co-
noscerli e tentare di dare un piccolo aiuto in base alle loro necessità o problemati-
che. A volte qualcosa si può fare, ma per mancanza di conoscenza delle risorse del 
territorio non si fa niente, basterebbe avere un’informazione in più. Portare avanti 
un impegno del genere in via Brasavola era difficile, si creava un servizio continuo, 
praticamente ininterrotto dalla colazione alla sera. Un anno fa abbiamo cominciato a 
cercare un’alternativa e quando a settembre la cooperativa "Il Germoglio" ha lascia-
to questi locali li abbiamo presi noi e da ottobre siamo entrati e abbiamo iniziato la 
ristrutturazione, grazie ai fondi di Caritas italiana, Comune di Ferrara, Fondazione 
Estense e Migrantes». Il Centro ha come obiettivo principale la condivisione di spa-
zio e di tempo, la comunicazione, la reciproca conoscenza, vuole essere un luogo 
dove si possono anche creare delle occasioni: qualcuno che magari ha delle capacità 
lavorative, ma per qualche motivo non è riuscito a metterle in pratica, qui può tro-
vare chi ha bisogno di lui: ci può essere un incontro tra domanda e offerta. Ad 
esempio, molte persone che vivono fuori hanno problemi sanitari e non sanno che 
in Caritas ci sono gli ambulatori medici. Il Centro potrà servire per far conoscere i 
vari servizi che ci sono sul territorio. Insieme al Centro diurno, sempre in via Argi-
none, verrà inaugurato anche un nuovo ufficio: «Un Caf che non è un Caf, non si fa 
nulla di quello che fa un Caf, non siamo in competizione o alternativa a loro, ma 
l’idea di fondo è la stessa. Tutto quello che il singolo cittadino riesce a fare a casa 
propria con l’utilizzo del computer non è possibile per tutte le persone che transita-
no sul territorio: per esempio l’iscrizione dei bimbi all’asilo, la domanda per avere lo 
Spid e il Fascicolo Sanitario Elettronico, prendere appuntamento online per il “salta 
coda” per gli stranieri che devono fare la richiesta di nuova tessera sanitaria. A com-
pletare i servizi di via Arginone ci sarà anche quello di fermo posta, perché una delle 
necessità delle persone senza fissa dimora è avere un posto dove farsi inviare docu-
menti. «Vedremo poi giorno per giorno che cosa ci verrà chiesto di fare, siamo qui 
anche per ascoltare, noi cerchiamo di essere sempre più vicini alle necessità di per-
sone che vivono in uno stato di disagio temporaneo o permanente e naturalmente 
siamo sempre alla ricerca di volontari che ci diano continuità, per tutti i servizi, 
compresi il Centro diurno e il nuovo ufficio», ricorda Falaguasta. 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”  GESÙ CRISTO IMMAGINE SUPREMA DELLA 
TENEREZZA Nostro Signore della tenerezza: si potrebbe sintetizzare così l'a-
nalisi della lezione della Scuola diocesana di teologia per laici tenutasi lo scorso 
13 febbraio a Casa Cini, Ferrara, e che ha visto mons. Ermenegildo Manicardi 
relazionare su “Tenerezza evangelica e speranza (nel Vangelo di Marco)”. 
Mons. Manicardi è un biblista, accademico e presbitero italiano. Fa parte del 
Consiglio di presidenza dell'Associazione Biblica Italiana (ABI) ed è vicediret-
tore di Rivista Biblica dal 1995, oltre che docente presso la Facoltà di Teologia 
della Pontificia Università Gregoriana. Dal 2019 è anche Vicario generale della 
Diocesi di Carpi. Per parlare del concetto di “tenerezza” nel Vangelo secondo 
Marco, il relatore ha sviluppato tre sue espressioni: compassione, maturazione 
e rimozione dell’indurimento. Compassione, vale a dire «chi si lascia intenerire 
dall’esterno». Di fronte al lebbroso, Gesù «ne ebbe compassione». E ancora: 
«vide tutta quella folla ed ebbe compassione di loro perché erano come pecore 
che non hanno un pastore». Questo tipo di tenerezza, ha proseguito mons. 
Manicardi, «come immagine che meglio la rappresenta può avere quella della 
madre che tiene il proprio figlioletto sul grembo». Ma la tenerezza è legata an-
che alla «maturazione: la tenerezza, cioè, di chi è sensibile ai segni dei tempi e 
sa cambiare. È il far maturare la luce dei segni dei tempi, segni che fanno cre-
scere. È un accogliere il clima esterno e farsene arricchire, proprio perché pri-
ma non c’era. Il clima di oggi nella Chiesa ci chiede una speranza nuova, più 
forte», ha proseguito. «La Chiesa è chiamata a fare dei passi avanti, a fruttifica-
re». In questo caso, l’immagine più adatta è quella di una «persona che sa in-
vecchiare bene». Terzo, la tenerezza intesa come «rimozione dell’indurimento 
e delle sclerosi: il contrario della tenerezza, infatti, è il cuore indurito. I disce-
poli sono chiamati a questa tenerezza, a entrare in una vera comunione con 
Gesù. L’indurimento del cuore è la cosa più seria che interessa all’evangelista 
Marco». I discepoli «non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era 
indurito». L’immagine che meglio si adatta a questa declinazione della tenerez-
za è, invece, quella di una «persona giovanile, che rimuove la sclerosi, che cura 
la circolazione del proprio cuore». La riflessione di mons. Manicardi è dunque 
sfociata nel racconto dell’Ultima cena, «l’apice dell’inclusione»: in essa, «Gesù 
dona il proprio corpo come pane spezzato». Ma si parla di “carne e sangue”, 
non di “corpo e sangue”. Gesù, quindi, «non ha donato solo sé stesso come 
corpo spezzato ma ha dato anche vita alla nuova alleanza». Il «gesto supremo 
di tenerezza di Gesù», quindi, è nell’Ultima cena: «lui era lì, stavano per venirlo 
a prenderlo» e «prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro 
dicendo» «questo sono io, mangiate di me, mangiate della mia vita»: «questa è 
la tenerezza suprema». Gesù nell’Ultima cena, quindi, «compie fino in fondo 
l’alleanza e così facendo prepara la venuta del Regno di Dio, in cui si berrà del 
vino nuovo: è questa la vera speranza» 
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GIUBILEO DEI  GENITORI E DEI BAMBINI  
APERTO A TUTTA LA COMUNITÀ 

GIUBILEO DEI GIOVANI 
Sono aperte le iscrizioni (fino al 15 marzo) al campo estivo giovani  

e giovanissimi a Roma  
dal 28 luglio al 4 agosto. Età: dai 17 ai 30 anni. 

Una bellissima esperienza in unità con tantissimi giovani  

Trigesimo di mamma Bianca  
Mercoledì 26 febbraio alle 18 - S. Messa nel trigesimo  

 

Carissimi vi invito alla santa Messa mercoledì 26 febbraio 
alle 18 qui alla Sacra Famiglia per ricordare mamma Bianca 
ad un mese dalla sua partenza per il cielo. In tale occasione 
ricorderemo anche il caro don Lino che si era spento lo stes-
so giorno, il mese precedente.  
              Grazie a chi potrà  partecipare.                                                                

FESTA DI SANTA CATERINA VEGRI -  SANTA MESSA  
MARTEDÌ 4 MARZO ALLE 18,30  

Parteciperemo alla Messa in ricordo della Santa e visiteremo il forno  
del miracolo. Partenza dal piazzale alle 18 con il pulmino.  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Terza Settimana   

DOMENICA     23 FEBBRAIO                                                   verde 

 
 

VII Domenica del Tempo Ordinario C  
 

1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 
Il Signore è buono e grande nell'amore 

LUNEDI’           24 FEBBRAIO                                                    verde                                                       
Sir 1,1-10; Sal 92; Mc 9,14-29 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

MARTEDI’       25 FEBBRAIO                                                    verde 
Sir 2,1-13; Sal 36; Mc 9,30-37 
Affida al Signore la tua vita 

MERCOLEDI’   26 FEBBRAIO                                                    verde                                            
Sir 4,12-22; Sal 118; Mc 9,38-40 
Grande pace per chi ama la tua legge 

GIOVEDI’          27 FEBBRAIO                                                   verde 
Sir 5,1-10; Sal 1; Mc 9,41-50 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

VENERDI’         28 FEBBRAIO                                                   verde    
Sir 6,5-17; Sal 118; Mc 10,1-12 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

SABATO           01 MARZO                                                         verde  
Sir 17,1-13; Sal 102; Mc 10,13-16 
L’amore del Signore è per sempre 

DOMENICA     02 MARZO                                                        verde 

 
 

VIII Domenica del Tempo Ordinario C  
 

Sir 27,5-8 (NV); Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 
È bello rendere grazie al Signore 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Febbraio)  

«Vagliate ogni cosa, tenete ciò che è buono » (1 Ts 5, 21)  

08:30 - S. Messa: def.ta         Francesca Scuderi  
                           def.ta         Ble Romana  / def.to  De Marco Antonio        
10:00 - S. Messa: def.ti          Eliseo e Mara  
                           def.to         Vallieri Mario  
11:30 - S. Messa: def.to         Salvatore Sciascia   / def.to     Malvani Ernesto               
18:00 - S. Messa: def.ta         Liliana Pavanelli  
                           def.to        Giovannini Mario  

07:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie Blo e Rinaldi                     
18:00 - S. Messa: def.ti          Baraldi Domenico e Poggioli Odesca           
                           def.ti          Benedetto Marisa e Pignatale Bruno           

07:30 - S. Messa: def.ti          Rina dal Santo - Giuseppe e Paola Marchetti                    
18:00 - S. Messa: def.ti         Garzesi Alma - Faccini Giancarlo e Famigliari Defunti -  
                                             e Rita Buoso   

07:30 - S. Messa: def.to        Marcello Natati                    
18:00 - S. Messa: def.ta        Bianca Gasparetto (Trigesimo)  
                           def.to        Don Lino Faggioli  

07:30 - S. Messa: def.to         Marcello Natati                     
17,00  - 18,00                        Adorazione Eucaristica  
18:00 - S. Messa: def.ta         Maria Francesca Brancaleoni  
21,00  - 22,00                       Adorazione Eucaristica in cappellina invernale 

07:30 - S. Messa:                   Pro populo /per la comunità)  
18:00 - S. Messa: def.to         Davide Ferioli  (2° anniv. della morte)      
                                             Per le  Famiglie Vischi - Pocaterra vivi e defunti  
                              def.to      Casaroli Giorgio   

07:30 - S. Messa:                   Per la santificazione dei sacerdoti  
                           def.to         don Antonio Guzzonato 
16,30 - S. Messa:                   Per i nuovi alunni della scuola d’infanzia 
18:00 - S. Messa: def.ti          Cavicchi Felicita  e Bersanetti Giuliana   
                           def.ti          Famiglie Cavicchi - Bersanetti - Ansaloni  

08:30 - S. Messa:                   Pro Populo (per la comunità) 
10:00 - S. Messa: def.to         Menini Adriano   
                           def.ti          Francamaria e Vittorino  
11:30 - S. Messa: def.ti          Buzzoni Silvano e Pasquato Mauro                     
18:00 - S. Messa: def.to         Cortese Gino (2° Anniv. della morte)  


